
buon sovrano, non avea energia nè a ld i­
na di quelle qualità clam orose che im ­
pongono al popolo francese. Convocali 
gli stati generali in Versailles, a ’ 1 7 g iu ­
gno si eressero in Assemblea nazionale, 
e si propose di dare una costituzione 
alla Fran cia. Anim ati i faziosi della r i­
portata vittoria, divennero più audaci e 
predicarono altam ente la sovranità del 
popolo. S i vollero allontanate dalla cap i­
tale le truppe, àccio non violentassero la 
libertà dell’assemblea, e questa manifesta 
resistenza alla corte accrebbe il ferm ento 
in ogni luogo, si com unicò alle milizie e 
divennero inubbidienti. Il popolaccio a ’ 
i 3 luglio in ogni angolo di Parigi gridò: 
V iva la libertà, si resista alla  corte, si 
distruggano i ribaldi. Nel dì seguente fu 
distrutta la Bastiglia. Seguì la form azio­
ne della guardia nazionale, nella genera­
le anarchia. L e  provincie fecero eco alla 
capitale. Continuando l’assemblea nazio­
nale le sue deliberazioni, detta pure Co­
stituente, si compilò la Costituzione, e si 
costrinse il re ad accettarla. L a  rivo lu­
zione fu com pleta, le cui conseguenze fu ­
rono il soqquadrod’E u ro p a , il crollamen- 
to di più troni, la caduta della repubbli­
ca di Venezia, quella colluvie di mali che 
ancora si piangono, che deplorai in tanti 
articoli. L e  orrende scene dunque a v v e ­
nute in Fran cia  nell’ infausto 17 8 9 , veri­
ficarono il presagito d a ll’am basciatore ve ­
neto Cappello. Intanto il doge Paolo Re- 
nier avea compito la carriera della vita, 
dopo qualche lam po di passeggiera g lo ­
ria , in minaccianti circostanze, colla ven­
tura di non averne veduto il disastroso 
deplorabile sviluppo, poiché m orì a ’ 18  
febbraio 17 8 9 . F u c h iu s o  nella tomba 
de’stioi m aggiori nella chiesa di s. N ico­
la di Tolentino, ed ebbe elogio da E m a ­
nuele Azevedo, che avea per molti anni 
vissulo in onorala am icizia e com unanza 
di studi con lui.

4 2 . Lodovico Manin C X X  e. ultimo 
doge. Sotto tristi auspicii, stimato da tu t­
ti, fu elevato al trono ducale di' 63 anni
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a 9 mr" 'z0 ' 78 9> figli» di Lodovico Al­
vise. A vea sortito la piò culta educazio 
ne, specialmente pel buon volere della 
m adre sua Maria Basadonna, la quale a- 
m ava le lettere e il sapere (della quale 
è una traduzione dell’ opera di mg.r Du 
Boscq, intitolata L a  Donna onesta, Pa­
dova 17 4 2 ) , ed era divenuto pronto e 
nobile parlatore, e costumatissimo uo­
mo. Perciò la repubblica volentieri il mi­
se al governo delle principali sue città,di 
Vicenza nel 1 7 5 2  come capitano, e collo 
stesso titolo nel 1 7 5 7  di Verona,e qual pu 
destà nel 1 763*!! Crescia,delle quali l’ebbe 
ciascuna più padre che rettore.Si rese be­
nem erito principalmente di Verona in 
una straordinaria inondazione dell’Adi­
ge. E  nel reggimento di Brescia si meritò
il soprannom edi Cenomano,il perchèleg 
gesi in una medaglia coniata in rame: Lu­
dovico Manino Coenomano mdcclxiv. 
B rix ia  grata ingenua. Tornatone da 
tali uflizi, di già creato per merito uno 
de’ procuratori di s. Marco de ultra, 
promozione celebrala con diverse poeti­
che composizioni ; tenne parecchie ma­
gistrature di pubblica economia, come 
di revisore e regolatore sopra i dazi, re­
visore e regolatore delle rendite pubbli 
che, e alla provision del denaro. Fu pu­
re eletto aggiunto a ’beni inculti, e depu­
tato a ll’ asciugamento delle valli verone­
si, ed ebbe quindi gran parte nel piano 
proposto e che si andò poscia eseguendo, 
finché altri destini ebbero le provincie 
venete. Gentile ne’ modi e maestoso, ac­
corto ne’ parlari e prudente, come descris­
si, fu destinato nel 17 8 2  uno de’ procu­
ratori che doveano prestare servigio a Pio 
V I , cui l’ aver piaciuto fu a lui di lode 
e gloria, e dal quale fu creato cavaliete 
in Udine, litoio confermatogli dal senato 
con decreto 2 3  marzo, e ne consegui spi­
rituali benefizi per se e per la sua illustre 
fam iglia. Asceso al t r o n o ,  secondo il com­
puto di alcuni fu il C X 1X  doge, esecon 
do quello di altri C X X , e per tale lo li 
ferisco seguendo la Serie del Nani e < e


